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COMUNICATO DEI LAVORI 

Identità e dialogo nell'impegno di evangelizzazione della Chiesa in 
cammino verso il Duemila; i giovani protagonisti dell'annuncio del Van- 
gelo; i segni di speranza e di preoccupazione nella società italiana; l'at- 
tenzione alla famiglia, alla scuola e al mondo del lavoro; il rilancio di 
motivazioni e sensibilizzazione per il sostegno economico alla vita del- 
la Chiesa: questi i principali argomenti su cui hanno riflettuto i Vescovi 
membri del Consiglio Perrnanente della Conferenza Episcopale Italia- 
na, riunitosi a Roma dal 15 al 18 settembre. 



l. Dialogo e identità nella missione evangelizzatiz'ce della Chiesa 

«Una testimonianza che il Vangelo autenticamente vissuto attrae 
persone anche lontane)); «una persona riconciliata con Dio e capace di 
riconciliare con Dio»: i vescovi hanno ricordato la figura di Madre Te- 
resa di Calcutta, il cui stile di vita è stato unanimemente proposto dal 
Consiglio come esempio eloquente di come sia inscindibile un deciso ra- 
dicamento in Cristo da unhutentica carità vissuta anche come apertura a 
culture e mondi diversi. Il dialogo è «via necessaria e privilegiata della 
proposta cristiana», ma deve accompagnarsi alla «consapevolezza della 
nostra identità cristiana e cattolica, cercando di superare quello che in 
non pochi casi si presenta come un vero deficit fonnativon. Accoglien- 
do questo invito del Cardinale Presidente, il Consiglio ha indicato nella 
figura della religiosa indiana, insieme a quella di Paolo vi (ricordato nel 
centenario della nascita), un concreto esempio di come «vivere incontro 
e dialogo nella verità)), evitando i pericoli del soggettivismo che fa per- 
dere rilevanza alle differenze. Per dare testimonianza alla persona e al 
messaggio di Gesù, occorre unire una carità vera, che si esprime nel ri- 
spetto e nell'accoglienza dell'altro, con una consapevole e convinta ade- 
sione a Lui. 

È questa del resto la strada indicata dal Convegno ecclesiale di Pa- 
lermo, che trova in questi giorni ulteriore sviluppo nel Congresso euca- 
ristico nazionale di Bologna, dove a tutta la nostra società, nel segno sa- 
cramentale dell'Eucaristia, viene riproposto «Gesù Cristo, unico Salva- 
tore del mondo, ieri, oggi e sempre». 

Questa strada è stata tracciata autorevolmente all'inizio degli anni 
'90 dagli orientamenti pastorali "Evangelizzazione e testimonianza della 
cai<thl'. Mentre il decennio si avvia a conclusione e si avvicina la cele- 
brazione del Grande Giubileo dell'anno 2000, il Segretario Generale del- 
la C.E.I. S.E. Mons. Ennio Antonelli ha invitato a fare una  verifzca del 
caminino fatto dalle Chiese locali riguardo agli obiettivi e ai compiti pro- 
posti da quel documento. I1 Consiglio ha espresso il proprio unanime 
accordo, sottolineando anzi l'opportunità di promuovere una prassi di 
verifica più frequente nella vita pastorale. La verifica, da condursi entro 
il 1999 mediante il coinvolgimento di tutte le diocesi, tasterà il polso del- 
la situazione a partire dalla cellula-base della pastorale, la parrocchia, 
focalizzandosi sul nesso verità cristiana e carità (osmosi tra le diverse 
dimensioni della pastorale, attuazione delle caritas parrocchiali, ecc.). 

È ancora nella prospettiva dell'evangelizzazione che si colloca l'in- 
vito a dedicare questo anno 1997198 alla riscoperta dello Spirito Santo, 
come richiesto dalla preparazione al Giubileo delineata nella Teutio mil- 
lennio adveniente. Già molte Chiese locali hanno organizzato i loro pia- 
ni pastorali attorno a questo tema. La Conferenza Episcopale dedicherà 



ad esso lo spazio principale della prossima x~n/ Assemblea generale (1 8- 
22 maggio 1998). I1 tema '(h Spirito Santo nella vita delle nostre Chiese", 
ha ricordato ancora Mons. Antonelli nella presentazione, apre a consi- 
derazioni sulla spiritualità e l'autentica esperienza cristiana, sulla va- 
rietà dei carismi e dei ministeri, sulla vitalità della comunione e della 
missione, sui semi di speranza che nascono nella storia. L'orientamento 
del Consiglio è che la trattazione' abbia un taglio pastorale e miri a una 
presa di coscienza dell'azione dello Spirito nel rinnovamento delle co- 
munità, nello sviluppo delle aggregazioni laicali e dei movimenti, nella 
celebrazione dei sacramenti, specialmente della Conferrnazione. Uno 
schema di riflessione, inviato entro la fine dell'anno alle diocesi, favo- 
rirà la preparazione all'Assemblea. 

Un importante terreno di verifica dei passi compiuti in obbedienza 
allo Spirito è il cammino ecumenico. La recente seconda Assemblea ecu- 
menica europea di Graz può essere letta - ha affermato il Cardinale Pre- 
sidente - «come un felice segno del diffondersi della coscienza ecume- 
nica a livello del popolo cristiano», pur nelle fatiche e nelle difficoltà 
che segnano il sentiero dell'unità dei cristiani e hanno «chiara radice 
nelle diversità che perrnangono a livello di ecclesiologia e più in gene- 
rale di interpretazione della fede)). Un altro segnale positivo, ancora più 
recente, è costituito dalla partecipazione, per la prima volta, di un rap- 
presentante della Conferenza Episcopale Italiana, il Vicepresidente S.E. 
Mons. Alberto Ablondi, al Sinodo Valdese-Metodista di Torre Pellice. 
Mons. Ablondi ha informato dell'esito di tale gesto ecumenico, vissuto 
~all'insegna della fraternità cristiana, della preghiera e della cordialità 
umana». Unanime perciò nel Consiglio la convinzione di dover proce- 
dere secondo i principi cattolici sull'ecumenismo, ribaditi dall'enciclica 
Ut unum sint, e di lavorare per la riconciliazione delle «diversità com- 
patibili~. 

Identità, dialogo, condivisione fraterna sono elementi costitutivi 
anche dell'apporto che i cattolici vogliono offrire al cambiamento cul- 
turale in atto nella nostra epoca e nel nostro Paese. A questo vuole in 
particolare contribuire il 'progetto culturale", del cui avvio i Vescovi so- 
no stati informati. In questi mesi si è costituita la struttura nazionale di 
servizio, sono stati presi i primi collegamenti con i centri culturali e le 
realtà associative cattoliche, sono state individuate alcune tematiche di 
maggior rilievo, che verranno proposte alla riflessione di un "Forum del 
progetto culturale" che si riunirà il 24-25 ottobre prossimo. Le iniziati- 
ve che già vanno nascendo nelle diocesi e in alcune aggregazioni laicali 
potranno trovare ulteriore sostegno dai previsti incontri dei referenti 
diocesani, mentre si vanno delineando modalità di promozione della ri- 
cerca. Si annuncia anche un sussidio metodologico a cura del Servizio 
nazionale. 



Un aspetto essenziale del progetto culturale, in quanto vuole con- 
tribuire alla formazione della mentalità diffusa, è senza dubbio il rin- 
novato impegno della Chiesa nel settore della comunicazione sociale, in 
particolare con l'iniziativa di una enzittenza radiotelevisiva legata alle 
nuove tecnologie satellitari. 1 Vescovi hanno accolto con favore i passi 
compiuti in tale direzione, approvando soprattutto la scelta di orientar- 
si verso una produzione tematica e di favorire il collegamento tra le 
emittenti radiotelevisive locali, senza peraltro indebolire la presenza di 
voci e testimonianze cattoliche nelle reti cosiddette "generaliste". Han- 
no incoraggiato a completare i passi giuridici e strutturali necessari per 
dare avvio alla fase sperimentale di una rete televisiva tematica e di un 
circuito nazionale radiofonico, i cui momenti informativi verranno cu- 
rati da "Awenire", ricercando tutte le sinergie possibili con le realtà lo- 
cali e tra i media cattolici. 

2. I giovani a Parigi: chiamati da Cristo per nome 

A Parigi «si è percepito anzitutto il desiderio e il bisogno di "anda- 
re al di là", di non restare prigionieri di comportamenti, esperienze, sti- 
li di vita e orizzonti di pensiero troppo terreni, egoistici ed effimeri, per 
puntare a qualcosa di più alto e più impegnativo». Questo giudizio del 
Card. Ruini sulla esperienza della XII Giornata Mondiale della Gioventù 
a Parigi è stato largamente condiviso dal Consiglio dei Vescovi. Non si è 
trattato soltanto di un fenomeno aggregativo, in cui si è risposto a ge- 
neriche esigenze di incontro, di stare insieme, di ricerca di emozioni 
spirituali. Grazie alla preparazione attuata nelle diocesi, alle modalità 
di svolgimento - in cui un ruolo importante hanno svolto le catechesi te- 
nute dai Vescovi -, al clima di accoglienza incontrato - di cui è da rin- 
graziare la Chiesa di Francia -, e soprattutto grazie all'insegnamento e 
alla viva testimonianza del Santo Padre, è emersa la sete di autentico in- 
contro con Cristo e di viva esperienza di Chiesa che i giovani manife- 
stano non appena sono provocati con amore e radicalità. Alle sollecita- 
zioni raccolte occorrerà ora dare continuità nella ferialità di una pasto- 
rale giovanile che esige oggi grande apertura missionaria. 

Ovviamente anche in questa Giornata Mondiale sono stati rilevati 
aspetti da migliorare, da tenere presenti nell'organizzazione della pros- 
sima Giornata dell'anno 2000 a Roma, affidata in modo particolare alle 
Chiese in Italia. Questo ci impegna fin d'ora ad una preparazione accu- 
rata. 

In sintonia con l'attenzione preferenziale per i giovani da parte del 
S. Padre, i Vescovi, accogliendo la proposta avanzata nella comunica- 
zione di S.E. Mons. Enrico Masseroni, hanno deciso di dedicare l'As- 
semblea generale straordinaria del novembre 1998 ai giovani, alle loro at- 



tese, alle risorse che essi offrono alla Chiesa e alla società, alle esigenze 
di evangelizzazione che pongono, ai problemi educativi che aprono. I1 
tema vocazionale, inizialmente previsto in collegamento con questo, 
viene invece trasferito alla successiva Assemblea del maggio 1999. 

3. Da cattolici in questa società 

Permane vigile l'attenzione dei Vescovi su opportunità e dificoltà 
del momento attuale in Italia. In particolare, come ha ricordato il Cardi- 
nale Presidente nella prolusione, decisive appaiono le risposte che ver- 
ranno date nel campo delle riforme istituzionali, per le quali si auspica- 
no «fonnulazioni più aderenti alla situazione e ai bisogni reali del Pae- 
se», e nella riforma dello stato sociale, che comporta l'apertura a nuove 
forme di solidarietà basata sui cambiamenti di mentalità circa le re- 
sponsabilità e il dinamismo «dei diversi soggetti sociali ed economici, 
aree territoriali e "mondi vitali", piuttosto che sull'intewento diretto 
dello Stato». 

Un serio impegno esige anche la risposta alle giuste istanze di au- 
tonomia, che non vanno confuse con le «infauste suggestioni separati- 
ste», evocate nella prolusione del Cardinale Presidente. Rivendicando la 
fecondità di «uno "specifico carismaJJ di cultura e animazione cristiana 
con cui l'Italia è chiamata ad arricchire l'Europa e il mondo)), i Vescovi 
hanno richiamato l'esigenza di una vera e propria "carità civile", che 
sappia conciliare diversità e unità. 

"Cattolici e società civileJJ sarà il tema della prossima Settimana so- 
ciale dei cattolici italiani. La proposta del Comitato organizzatore è sta- 
ta accolta dai Vescovi del Consiglio Permanente, a motivo proprio dello 
stato di "debolezza" in cui la società civile appare oggi in Italia. Il ruolo 
dei cattolici in questo ambito dovrà essere oggetto di riflessione, por- 
tando a tema il principio di sussidiarietà, la famiglia, i corpi intermedi, 
ecc. 

Ancora sul terreno delle trasformazioni sociali, i Vescovi si sono 
confrontati con quanto va maturando circa la legislazione del settore 
non proftt, che tocca da vicino numerose espressioni del mondo cattoli- 
co. Si è formulato l'aupiscio che il nuovo ordinamento giuridico sosten- 
ga la libertà e l'efficacia di azione dei vari soggetti sociali a favore della 
promozione della persona umana. 

Nell'ambito delle trasformazioni sociali in atto rientra inoltre il fe- 
nomeno migratorio, che caratterizza sempre più anche la società italia- 
na. Mentre resta ancora significativo il numero degli italiani emigrati 
au'estero, altrettanto consistente si va facendo quello degli immigrati 
nel nostro Paese. Come ricordato dalla prolusione del Card. Ruini, si 
tratta di correlare insieme il criterio dell'accoglienza con quello della 



compatibilità, proprio per non rendere l'accoglienza vana e addirittura 
fonte di degenerazioni. La necessità di una legislazione equa, coerente 
e praticabile non può essere sostituita dalla pur necessaria opera di so- 
lidarietà promossa in prima linea dalle Chiese. Nel dibattito dei Vesco- 
vi è emerso come la multiculturalità, connessa ai fenomeni migratori, 
richieda spirito di apertura e dialogo, e insieme consapevolezza della 
propria fede e della propria tradizione culturale e nazionale. Infine, da- 
ta la rilevanza crescente del fenomeno migratorio, è stata accolta la pro- 
posta di riservare uno spazio alla "Pastorale della mobilità umanaJJ nel- 
l'Assenzblea generale del maggio (98. 

Tradizioni culturali diverse costituiscono un interrogativo anche 
per la convivenza europea che si va costruendo. Se essa non vuole limi- 
tarsi esclusivamente all'ambito monetario ed economico, deve affronta- 
re anche i nodi culturali, non ultimo quello del ruolo delle religioni, in 
particolare del cristianesimo, che tanto ha contribuito all'identità stes- 
sa dell'Europa. In tale prospettiva i Vescovi hanno ascoltato una rela- 
zione sull'inserimento nelle dichiarazioni finali del Trattato deilJUnione 
Europea di un articolo che impegna a «rispettare e non pregiudicare» il 
regime giuridico di cui godono, nella legislazione dei rispettivi Stati, le 
Chiese e le associazioni o comunità religiose, assicurando uguale ri- 
spetto giuridico alle organizzazioni filosofiche e non confessionali. L'ac- 
coglienza solo parziale, e dopo molte difficoltà, tra le disposizioni fina- 
li del Trattato di un riferimento alla sfera religiosa e la sua assimilazio- 
ne con quella filosofica, collocano l'articolo approvato in una prospetti- 
va piuttosto nebulosa. Ma si tratta pur sempre di un riconoscimento 
della libertà religiosa come fatto collettivo e, venendo confermata la 
non sovrapposizione del diritto europeo sul diritto ecclesiastico degli 
Stati membri, rimangono tutelati il regime giuridico delle comunità re- 
ligiose e la "libertas Ecclesiae". 

L1 tema della convivenza è emerso anche nelle considerazioni del 
cardinale Presidente riservate alla criminalità difusa, organizzata e non 
organizzata, che inquina oggi la società italiana. Senza oscurare il bene 
che pur si compie tra noi, tali comportamenti ci richiamano a conver- 
sione, testimonianza di vita e impegno apostolico, per un recuperato va- 
lore della vita. 

La convivenza umana ha un orizzonte grande che prende il nome 
della pace. "Educare alla paceJJ è il titolo di un documento che verrà ap- 
prontato nei prossimi mesi dalla Commissione ecclesiale Giustizia e Pa- 
ce. Esaminandone lo schema, presentato da S.E. Mons. Pietro Giacomo 
Nonis, il Consiglio Permanente ha invitato da una parte a contestualiz- 
zare il tema nel nostro tempo e nel nostro ambiente, dall'altra a presen- 
tare la pace come dono di Dio, da accogliere e far crescere in un impe- 
gno per la giustizia, la solidarietà e la comunicazione. 



4. Tre priorità: famiglia, scuola e lavoro 

Incontrando il nuovo Ambasciatore d'Italia presso la Santa Sede, il 
Papa ha indicato nella famiglia, nella scuola e nel lavoro tre questioni di 
maggior rilievo per il futuro della nostra nazione. 

Ricollegandosi a quanto detto da Giovanni Paolo 11 in quella occa- 
sione, il Cardinale Presidente ha ancora una volta sollecitato ad «unJin- 
versione di tendenza sul piano culturale, politico ed economico, affin- 
ché la famiglia sia riconosciuta per ciò che essa è e può essere nella 
realtà italiana, abbandonando quella falsa prospettiva che tende a ri- 
durla a una somma di individui, in un qualsiasi modo collegati». Rac- 
cogliendo queste sollecitazioni, i Vescovi hanno espresso la loro preoc- 
cupazione per le trasformazioni culturali che allontanano dalla figura 
di famiglia che scaturisce dal matrimonio cristiano. Sempre più urgen- 
te si fa il compito di evangelizzazione e di fomazione, non soltanto cer- 
cando risposte alle situazioni '(patologiche", ma offrendo anzitutto so- 
stegno alla "fisiologia" della famiglia. In tale prospettiva, come richiesto 
nella comunicazione di S.E. Mons. Giuseppe Anfossi, verrà avviata una 
verifica di quanto è stato fatto dopo la pubblicazione del Direttori0 di 
pastorale familiare in termini di pastorale organica, di promozione del- 
la famiglia come soggetto della vita ecclesiale e come soggetto sociale, 
di riconoscimento della missione della famiglia. In questo contesto è 
stato pure ribadito il ruolo dei Consultori familiari di ispirazione cristia- 
na, chiedendo ad ogni diocesi di valorizzarli e sostenerli. La situazione 
di precarietà, in cui molti di essi versano quanto a personale e mezzi fi- 
nanziari, esige un rilancio e una redifinizione delle risorse da parte del- 
le comunità locali. Lo stesso Nlons. Anfossi ha infine presentato al Con- 
siglio una bozza di messaggio per la prossima Giornata della vita (1 feb- 
braio 1998). I Vescovi hanno offerto ulteriori indicazioni per la redazio- 
ne del testo, che metterà a tema il "comunicare la vita". 

Lo sguardo che la prolusione del Cardinale Presidente ha riservato 
alla scuola è stato completato da una informazione offerta ai Vescovi 
circa il quadro che si va delineando delle rifome scolastiche in atto, in 
cantiere e in progetto. In particolare l'attenzione si è rivolta al disegno 
di legge sulla parità: un fatto di alto significato, che attende di essere ul- 
teriormente definito quanto ai tempi, agli indispensabili finanziamenti, 
alla salvaguardia del carattere specifico delle scuole paritarie. È questo 
un problema di libertà per tutto il Paese e non soltanto un problema dei 
cattolici; esso chiede di essere affrontato guardando ai contenuti e ai va- 
lori in gioco, al di là di schieramenti precostituiti. Non si tratta solo di 
difendere le istituzioni cattoliche, ma di promuovere il pluralismo e la 
libertà della scuola. Occorre inoltre superare l'isolamento in cui non po- 
che volte vivono le scuole paritarie e invitare le comunità ecclesiali a 



farsi carico di questo problema. Cinvito è anche alle scuole cattoliche a 
operare i rinnovamenti necessari ai tempi e a integrarsi con le comunità 
ecclesiali in cui sono inserite. Al di là della scuola paritaria, i cattolici 
sono invitati ad essere presenti per il rinnovamento di tutta la scuola, 
per la sua qualificazione a servizio delle nuove generazioni, non dimen- 
ticando il ruolo non secondario che a riguardo viene svolto dall'inse- 
gnamento della religione cattolica, la cui pertinenza alla vita della scuo- 
la va sempre riaffermata. 

I1 terzo tema proposto dal Papa all'attenzione del nostro Paese è 
quello del lavoro. È un tema particolarmente sentito nelle regioni del 
Sud, dove non mancano responsabilità della classe dirigente nella scar- 
sa valorizzazione di incentivi e risorse. È un tema strettamente legato 
all'incentivazione di energie, fiducia e protagonismo imprenditoriale, 
soprattutto fra i giovani. Sulla realtà del lavoro la C.E.I. tornerà a riflet- 
tere nel prossimo anno con un apposito Convegno (Roma, 7-10 maggio 
.1998), che è stato illustrato ai Vescovi in una comunicazione di S.E. 
Mons. Fernando Chamer. La questione del lavoro pone interrogativi 
sul piano sociale ed economico; ma costituisce un interrogativo anche 
per la pastorale ecclesiale. Occorre recuperare la dimensione umana e 
culturale del lavoro e riformulare la presenza della Chiesa nel mondo 
del lavoro, al di là delle indicazioni maturate negli anni '60. La prepa- 
razione al convegno prevede il coinvolgimento delle comunità locali, 
alcuni seminari con le forze sociali, il contributo dei gruppi regionali di 
evangelizzazione del mondo del lavoro e l'apporto delle aggregazioni 
laicali. 

5. Rilanciare i1 sostegno econonzico della Chiesa 

In preparazione di una organica trattazione del tema, prevista per 
l'Assemblea Generale straordinaria del novembre 1998, il Consiglio Per- 
manente, sollecitato da un'introduzione a cura di S.E. Mons. Attilio Ni- 
cora, ha preso in esame l'attuale situazione del sistema di sostegno eco- 
nomico alla Chiesa. I1 cammino ormai di otto anni viene valutato in 
modo largamente positivo, avendo innovato su una situazione stratifi- 
cata da diversi secoli. Per reagire al rischio dell'assuefazione, occorre 
però rilanciare le motivazioni che stanno alla base del "Sovvenire alle 
necessità della Chiesa". Vanno rilanciate anche le strutture regionali e 
diocesane di promozione. I Vescovi del Consiglio Permanente, ritengo- 
no opportuno attivare una verifica con gli incaricati diocesani, ma so- 
prattutto segnalano l'importanza di un corretto funzionamento dei 
Consigli per gli afjcari economici nelle parrocchie e di un adeguato impe- 
gno per motivare il clero e i laici. Un particolare ringraziamento hanno 
inoltre espresso a Mons. Nicora per quanto ha fatto e fa in questo am- 



bito e in quello più ampio delle problematiche giuridiche e concordata- 
rie, per la disponibilità da lui offerta a seguire più direttamente tutta 
questa complessa problematica. 

6. Statuti approvati e altri adempimenti 

Il Consiglio Permanente ha approvato alcune lievi modifiche allo 
Statuto della Caritas Italiana e le modifiche dello Statuto ~~U'UNITALSI 
collegate alla revisione dell'assetto strutturale dell'associazione. Ha inol- 
tre approvato lo Statuto ~ ~ U ' O A M I  (Opera Assistenza Malati Impediti). 

In adempimento alle delibere assembleari, il Consiglio ha adegua- 
to l'attuale valore del 'punto" base della remunerazione del clero nel si- 
stema del sostentamento, alla luce del tasso di inflazione il punto viene 
ora elevato a lire 19.300. 

7. Nomine 

Il Consiglio Episcopale Permanente, nel quadro degli adempimen- 
ti demandati dallo Statuto, per quanto concerne elezioni di Vescovi 
membri degli Organismi collegiali oppure nomine o conferme di Sacer- 
doti incaricati negli Uffici Nazionali della Segreteria Generale o in vari 
settori pastorali delle Associazioni o Movimenti, ha proceduto alle se- 
guenti nomine: S.E. Mons. Luciano Monari, Vescovo di Piacenza-Bob- 
bio, eletto membro della Commissione Episcopale per il laicato, in so- 
stituzione di S.E. Mons. Rocco Talucci, Vescovo di Tursi-Lagonegro, 
succeduto alla Presidenza della stessa Commissione; S.E. Mons. Dioni- 
gi Tettamanzi, Arcivescovo di Genova, e S.E. Mons. Renato Corti, Ve- 
scovo di Novara, eletti membri del Gruppo di lavoro del Consiglio Epi- 
scopale Permanente per la revisione della Bibbia, in sostituzione degli 
Em.mi Cardinali Giovanni Saldarini e Giacomo Biffi, dimissionari; S.E. 
Mons; Fiorino Tagliafemi, Vescovo emerito di Viterbo, eletto Presidente 
della Federazione Italiana Esercizi Spirituali; S.E. Mons. Silvio Cesare 
Bonicelli, Vescovo Panna, eletto membro del Consiglio di Amministra- 
zione dell'università Cattolica del Sacro Cuore; Don Giuseppe Busani, 
della diocesi di Piacenza-Bobbio, nominato Direttore dell'ufficio Litur- 
gico Nazionale, in sostituzione di Mons. Guido Genero a cui è stata af- 
fidata la Parrocchia di S. Maria Assunta di Cividale nella diocesi di UdC 
ne; Don Domenico Mogavero, dell'arcidiocesi di Palermo, nominato 
Condirettore dell'ufficio Nazionale per i problemi giuridici; Mons. Lu- 
ca Bonari, dell'arcidiocesi di Siena, nominato Direttore del Centro Na- 
zionale Vocazioni, in sostituzione di S.E. Mons. Italo Castellani a cui il 
Santo Padre ha a&dato la diocesi di Faenza-Modigliana; Mons. Diego 



Coletti, dell'arcidiocesi di Milano, nominato Assistente Generale del- 
l'Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani, in sostituzione di S.E. 
Mons. Arrigo Miglio, Vescovo di Iglesias, che ha portato a temine il suo 
mandato; Don Andrea Brugnoli, della diocesi di Verona, nominato As- 
sistente Ecclesiastico Centrale ~ ~ ~ ~ ' A G E S C I ,  per la Branca Espoloratori- 
Guide, in sostituzione di don Stefano Grossi che ha portato a temine il 
suo mandato triennale; P. Pasquale Borgomeo, della Compagnia di Ge- 
sù, nominato Consulente Ecclesiastico dell'unione Cattolica Stampa 
Italiana, in sostituzione di Mons. Elio Venier, della diocesi di Roma, che 
ha portato a temine il suo mandato; P. Lino Ciccone, della Congrega- 
zione della Missione, confemato Consulente Ecclesiastico della Fede- 
razione dei Consultori Familiari di Ispirazione Cristiana. 

Roma, 23 settembre 1997 


